
    

"Quel tufo da immortalare..." 
In dirittura d'arrivo il concorso fotografico "Lacrime di pietra '09" 

 
     giovedì 24 settembre 2009   

 

    
   

   

 

 
 

Quando si parla di Principi Attivi e Assessorato alle Politiche Giovanili 
della Regione Puglia è inevitabile, da qualche mese oramai, far 
viaggiare la mente fino a quel punto d’arrivo dalle coordinate 
UNDERGRA, al secolo Egidio Buonamassa, Mariateresa Loverre e 
Stefania Lorusso. Il gruppo gravinese composto da tre giovani laureati 
si è classificato undicesimo (su 1439 partecipanti) alla nuova idea di 
Bollenti Spiriti, finalizzata a fare della creatività giovanile un fattore di 
ingresso nel mercato del lavoro anche attraverso forme di auto-
imprenditorialità. L’idea che è piaciuta tanto alla giuria ha come oggetto 
lo studio del sottosuolo, di quella Gravina underground che secondo i 
vincitori possiede un patrimonio nascosto da portare alla luce.  
 
Il tutto prevede il bando, con un contributo massimo ammissibile di 
25.000 Euro per realizzare progetti delle durata di 12 mesi. Il gruppo in 
questione tra un rilievo e l’altro lungo l’ipogeo gravinese, tra 
misurazioni tecniche e approcci scientifici a quei misteriosi cunicoli 
sotterranei, ha pensato bene di organizzare una mostra fotografica dal 
titolo Lacrime di Pietra 09, in programma dal 26 al 30 settembre 2009. 
Un concorso dedicato a quello che è più comunemente definito "tufo", 
"un materiale di straordinaria malleabilità che la natura e l'uomo hanno 
forgiato in forme sublimi conducendolo fino alle attuali forme”, questo 
quello che si legge sul blog Principi Attivi.  
 
Un tufo inquadrato da tre diversi punti prospettici: Cave, Habitat 
rupestre e Tracce; tre categorie, per ognuna delle quali sarà decretato 
un vincitore premiato con un’opera realizzata in tufo da un maestro 
artigiano locale (Gaetano Bellino). L’autore della foto vincitrice del 
concorso Lacrime di Pietra 09 invece riceverà una macchina fotografica 
reflex Canon EOS 1000D.  
 
Un’ apposita giuria (composta dal sindaco Giovanni Divella, dal Prof. 
Dino Borri, Dipartimento di architettura e Urbanistica Politecnico di Bari, 
Dott. Alessandra Ricciardelli, assessore al marketing territoriale, 
cultura, turismo, Istruzione e Infanzia Gaetano Plasmati, fotografo 
mostra Civiltà rupestri, Matera, Dott. Agostino Giglio, Presidente 
Fondazione E. Pomarici Santomasi), decreterà i vincitori in occasione 
dell’ inaugurazione della mostra, sabato 26 settembre presso la chiesa 
dell’Annunziata al Borgo, in via Borgo. Chi tra i 34 partecipanti avrà 
realizzato la foto dalla migliore qualità tecnica? Chi si distinguerà per 
l’originalità e l’interpretazione dei temi del concorso? Quale l’impatto 
emotivo che le fotografie susciteranno nello spettatore? Ancora nessuna 
voce di corridoio… un incentivo in più a visitare la mostra.  

Marina Dimattia  

 

	
  


